CELEBRAZIONE DELLA PAROLA

«Dammi di quest’acqua perché non abbia più sete»
Si potrebbe preparare l’ambiente in modo tale che vi siano richiami all’elemento naturale “acqua”: ad esempio posters con immagini di fiumi, torrenti, mari, fontane, sorgenti...

Tutti siedono a cerchio, in mezzo viene collocato un recipiente sufficientemente capiente. Presso il recipiente si colloca il crocifisso e un leggio con la Bibbia.

Riti di introduzione
La celebrazione inizia con un canto adatto o con un momento di silenzio. 
P.
Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

T.
Amen.

P.
Signore, tu offri a tutti gratuitamente l’acqua della fonte della vita.

T.
Benedetto nei secoli il tuo nome.

Chi presiede introduce la celebrazione.

Tutti si siedono e alcuni partecipanti si recano a prendere alcune brocche piene d’acqua. 

Quando colui che porta la brocca giunge presso il recipiente, un lettore proclama un versetto biblico, quindi l’acqua viene versata nel recipiente e si canta o si recita un ritornello adatto.

Dal messaggio per la giornata del creato 2007

[…] Quasi un miliardo e mezzo di persone manca di un accesso adeguato all’acqua, mentre anche più numerose sono quelle cui manca una sufficiente disponibilità di acqua potabile. È una realtà che interessa soprattutto le regioni a più basso reddito, nelle quali, tra l’altro, l’accesso all’acqua può spesso scatenare veri e propri conflitti. 


Come nota Benedetto XVI nel Messaggio per la Giornata Mondiale della Pace 2007: “All’origine di non poche tensioni che minacciano la pace sono sicuramente le tante ingiuste disuguaglianze ancora tragicamente presenti nel mondo. Tra di esse particolarmente insidiose sono (…) le disuguaglianze nell’accesso a beni essenziali, come il cibo, l’acqua, la casa, la salute” (n. 6). Emerge qui con chiarezza quello stretto rapporto tra giustizia, pace e salvaguardia del creato tante volte richiamato in ambito ecumenico: si pensi alla I Assemblea Ecumenica Europea di Basilea del 1989 o alla Convocazione Mondiale di Seul del 1990. Possiamo coglierlo in tutto il suo spessore considerando i profughi ambientali, uomini, donne e bambini, costretti ad abbandonare le loro terre, rese invivibili dalla desertificazione […].
L’acqua è sorgente di vita. Come l’aria e la luce, è uno degli elementi essenziali del cosmo. Senza di essa la terra non sarebbe che un deserto; l’uomo, le piante e gli animali non potrebbero vivere. Nell’esistenza quotidiana, l’acqua ha un uso multiforme: è lavacro, bevanda, refrigerio; può essere torrente o rigagnolo, onda impetuosa e fontana limpida e tranquilla. L’acqua è giustamente motivo di supplica e di benedizione.

(Cfr. Benedizionale, n. 1680).
L’acqua della creazione

Lett.  Dio disse: «Sia il firmamento in mezzo alle acque per separare le acque delle acque». Dio fece il firmamento e separò le acque, che sono sotto il firmamento, dalle acque, che sono sopra il firmamento. E così avvenne. (Gn 1,6-7)
Mentre viene versata l’acqua, si canta o recita:

Rit.: Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.



Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore,



lodatelo ed esaltatelo nei secoli. (Dn 3,60)
Si ripete il Rit.

L’acqua scende dal cielo e irriga la terra

Lett.: Il Signore... comanda alle acque del mare e le spande sulla terra. (cfr. Am 5,8)

Egli attrae in alto le gocce dell’acqua


e scioglie in pioggia i suoi vapori,


che le nubi riversano 

e grondano sull’uomo in grande quantità.


In tal modo sostenta i popoli


e offre alimento in abbondanza. (Gb 36,27-31)

Mentre viene versata l’acqua, si canta o recita:

Rit.: Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.

Benedite, piogge e rugiade, il Signore,



lodatelo ed esaltatelo nei secoli. (Dn 3,64)
Si ripete il Rit.
L’acqua da vita e feconda

Lett.: Tu visiti la terra e la disseti:


la ricolmi delle sue ricchezze.


Il fiume di Dio è gonfio di acque;


tu fai crescere il frumento per gli uomini.


Così prepari la terra:


ne irrighi i solchi e ne spiani le zolle,


la bagni con le piogge e benedici i suoi germogli. (Sal 65,10-11)

Mentre viene versata l’acqua, si canta o recita:

Rit.: Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.



Benedite, sorgenti, il Signore,



lodatelo ed esaltatelo nei secoli. (Dn 3,77)
Si ripete il Rit.
L’acqua purifica

Lett.: In quel giorno vi sarà per la casa di Davide e per gli abitanti di Gerusalemme una sorgente zampillante per lavare il peccato e l’impurità. (Zc 13,1)

Vi aspergerò con acqua pura e sarete purificati; io vi purificherò da tutte le vostre sozzure e da tutti i vostri idoli; vi darò un cuore nuovo, metterò dentro di voi uno spirito nuovo, toglierò da voi il cuore di pietra e vi darò un cuore di carne. Porrò il mio spirito dentro di voi e vi farò vivere secondo i miei statuti e vi farò osservare e mettere in pratica le mie leggi. (Ez 36,25-27)

Mentre viene versata l’acqua, si canta o recita:

Rit.: Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.



Benedite, mari e fiumi, il Signore,



lodatelo ed esaltatelo nei secoli. (Dn 3,60)
Si ripete il Rit.
L’acqua disseta

Lett.: O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco,


di te ha sete l’anima mia,


a te anela la mia carne,


come terra deserta,


arida, senz’acqua. (Sal 63,2)


Dio spaccò le rocce nel deserto


e diede loro da bere come dal grande abisso.


Fece sgorgare ruscelli dalla rupe


e scorrere acqua a torrenti. (Sal 78,15)

Mentre viene versata l’acqua, si canta o recita:

Rit.: Benediciamo il Signore, a lui onore e gloria nei secoli.



Benedite, ghiacci e nevi, il Signore,



lodatelo ed esaltatelo nei secoli. (Dn 3,70)
Si ripete il Rit.
Proclamazione del Vangelo di Gesù
Tutti si alzano. Colui che presiede prende la Bibbia e, innalzandola, la mostra ai presenti. Intanto si canta l’acclamazione al Vangelo:

R./ Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria

A colui che ha sete

io darò gratuitamente da bere

alla fonte dell’acqua della vita. (Ap 21,6b)

R./ Gloria te, o Cristo, re di eterna gloria

Ascoltiamo la parola del Signore dal Vangelo secondo Giovanni (4,5-14)

Chi crede in me non avrà più sete.

In quel tempo, Gesù giunse ad una città della Samarìa chiamata Sicàr, vicina al terreno che Giacobbe aveva dato a Giuseppe suo figlio: qui c’era un pozzo di Giacobbe. Gesù dunque, affaticato per il viaggio, sedeva presso il pozzo. Era verso mezzogiorno. Arriva una donna di Samarìa a prendere acqua. Le dice Gesù: “Dammi da bere”. I suoi discepoli infatti erano andati in città a fare provvista di cibi. Ma la Samaritana gli dice: “Come mai tu, che sei giudeo, chiedi da bere a me, che sono una donna samaritana?”. I Giudei infatti non sono in buoni rapporti con i Samaritani. Gesù le risponde: “Se tu conoscessi il dono di Dio e chi è colui che ti dice: “Dammi da bere!”, tu avresti chiesto a lui ed egli ti avrebbe dato acqua viva”. Gli dice la donna: “Signore, non hai un secchio e il pozzo è profondo; da dove prendi dunque quest’acqua viva? Sei tu forse più grande del nostro padre Giacobbe, che ci diede questo pozzo e ne bevve lui con i suoi figli e il suo bestiame?”. Gesù le risponde: “Chiunque beve di quest’acqua avrà di nuovo sete; ma chi beve dell’acqua che io gli darò, non avrà mai più sete. Anzi, l’acqua che io gli darò diventerà in lui una sorgente di acqua che zampilla per la vita eterna”.

Colui che presiede commenta brevemente i testi biblici o legge il seguente testo:

Nella calura del mezzogiorno

vieni ad attingere l’acqua

ma la sete del nuovo

ti brucerà la gola.

Soltanto l’acqua viva può dissetare

il tuo cuore inaridito.

Farò sorgere fra le tue mani

il canto di una fontana.

Una sorgente serena sgorgherà dalla tua vita

se riconoscerai che io sono

colui che viene.

I tuoi cinque mariti non hanno potuto creare

che una lunga illusione.

Lascia che l’adorazione lenisca le tue ferite

e che l’amore ti trasfiguri secondo verità.

Tu puoi annunciare alle genti

che Dio ama. 

Il suo fuoco sconvolgente

viene a sposare la terra.

Chi crede si disseta

alla fonte del suo Spirito.

(A. Lebret)

L’acqua è segno della presenza di Dio che salva
Dopo un momento di silenzio, colui che presiede, avvicinandosi al recipiente con l’acqua, dice la seguente orazione:

Sii benedetto, Dio onnipotente,

origine e fonte della vita;

stendi la tua mano su di noi e su quest’acqua

a sollievo del corpo e dell’anima;

nella tua misericordia

fa’ scaturire in noi l’acqua viva della salvezza,

perché possiamo accostarci a te con cuore puro.

Per Cristo nostro Signore.

Ass.: Amen.

Colui che presiede attinge l’acqua con un bicchiere, che viene passato ai presenti, perché ne bevano un sorso.

Introduce il gesto con queste o simili parole:

Signore Gesù, tu sei l’acqua che disseta. Tu fai sgorgare in noi una sorgente d’acqua che zampilla per la vita eterna.

La celebrazione si conclude con la recita corale del Padre nostro.

P.
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna.

T.
Amen.

